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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  17 aprile 2014 , n.  62 .

      Modifi ca dell’articolo 416  -ter   del codice penale, in mate-
ria di scambio elettorale politico-mafi oso.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.

      1. L’articolo 416  -ter   del codice penale è sostituito dal 
seguente:

«Art. 416  -ter  . —    (Scambio elettorale politico-mafi o-
so).    — Chiunque accetta la promessa di procurare voti 
mediante le modalità di cui al terzo comma dell’artico-
lo 416  -bis   in cambio dell’erogazione o della promessa di 
erogazione di denaro o di altra utilità è punito con la re-
clusione da quattro a dieci anni. 

 La stessa pena si applica a chi promette di procurare 
voti con le modalità di cui al primo comma».   

  Art. 2.

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 17 aprile 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 204):   

 Presentato dall’on. Giovanni Mario Salvino Burtone ed altri il 
15 marzo 2013. 

 Assegnato alla II Commissione (giustizia), in sede referente, 
l’11 giugno 2013 con parere della Commissione I. 

 Esaminato dalla II Commissione, in sede referente, l’11, 12, 19, 20 
e 27 giugno 2013; il 4, 9, 11 e 16 luglio 2013. 

 Esaminato in Aula il 15 luglio 2013 e approvato il 16 luglio 2013 in 
un testo unifi cato con l’A.C. 251 (on. Nichi Vendola ed altri), A.C. 328 
(on. Francesco Sanna ed altri), A.C. 923 (on. Salvatore Micillo ed altri). 

  Senato della Repubblica      (atto n. 948):   

 Assegnato alla 2ª Commissione (giustizia), in sede deliberante, il 
18 luglio 2013 con parere della Commissione 1ª. 

 Esaminato dalla 2ª Commissione, in sede deliberante, il 22, 23, 24, 
30 e 31 luglio 2013; il 1°, 7, 8, agosto 2013; il 15 ottobre 2013. 

 Nuovamente assegnato alla 2ª Commissione (giustizia), in sede re-
ferente, il 29 ottobre 2013 con parere della Commissione 1ª. 

 Esaminato dalla 2ª Commissione, in sede referente, il 26 novembre 
2013; il 18 e 20 dicembre 2013. 

 Esaminato in Aula l’8, il 22 e 23 gennaio 2014 e approvato, con 
modifi cazioni, il 28 gennaio 2014. 

  Camera dei dep    u    tati      (atto n. 204- 251- 328-923-B):   

 Assegnato alla II Commissione (giustizia), in sede referente, il 
30 gennaio 2014 con parere della Commissione I. 

 Esaminato dalla II Commissione, in sede referente, il 6, 11 e 
12 febbraio 2014; il 20 e 25 marzo 2014; il 3 aprile 2014. 

 Esaminato in Aula il 24 e 26 marzo 2014 e approvato, con modifi -
cazioni, il 3 aprile 2014. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 948-B):   

 Assegnato alla 2ª Commissione (giustizia), in sede referente, il 
4 aprile 2014 con parere della Commissione lª. 

 Esaminato dalla 2ª Commissione, in sede referente, l’8 e 9 aprile 
2014. 

 Esaminato in Aula l’8, il 9, 10 e 15 aprile 2014 e approvato il 
16 aprile 2014.   

  14G00078  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  26 marzo 2014 .

      Delega per la sicurezza della Repubblica al Sottosegreta-
rio di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri sen. 
dott. Domenico MINNITI, detto Marco.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 e, in particolare, 
l’articolo 10; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303; 

 Vista la legge 3 agosto 2007, n. 124, come modifi cata 
ed integrata dalla legge 7 agosto 2012, n. 133 e, in parti-
colare, gli articoli 1, commi 1 e 3, 2, 3 e 4, comma 2; 

 Viste le disposizioni regolamentari di attuazione della 
richiamata legge 3 agosto 2007, n. 124; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 feb-
braio 2014, con il quale il sen. dott. Domenico Minniti, 
detto Marco, è stato nominato Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Ritenuto opportuno delegare ad un Sottosegretario di 
Stato le funzioni che non sono attribuite in via esclusiva 
al Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 124; 

 Decreta   

  Art. 1.
     1. Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consi-

glio dei ministri, sen. dott. Domenico Minniti, detto Mar-
co, a decorrere dal 28 febbraio 2014, è l’Autorità delegata 
per la sicurezza della Repubblica ai sensi dell’articolo 3 
della legge 3 agosto 2007, n. 124. 

 2. L’Autorità delegata svolge tutte le funzioni spettan-
ti al Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi della 
legge 3 agosto 2007, n. 124, fatta eccezione per quelle 
riservate in via esclusiva allo stesso Presidente del Consi-
glio dei ministri dall’articolo 1, comma 1 della medesima 
legge. 

 3. Sono, altresì, delegate al Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, sen. dott. Domeni-
co Minniti, le funzioni attribuite al Presidente del Consi-
glio dei ministri dai regolamenti di attuazione della legge 
3 agosto 2007, n. 124. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 26 marzo 2014 

 Il Presidente: RENZI   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 aprile 2014, n. 957

  14A03243  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  10 aprile 2014 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 4,75%, con godimento 1° marzo 2013 e 
scadenza 1° settembre 2044, ottava e nona tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 

l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 91997 del 19 dicembre 
2013, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2014 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9017-4-2014

emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 148, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’armo fi nanziario 2014, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 aprile 2014 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 45.276 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 15 maggio, 10 luglio e 
12 novembre 2013 nonché 11 febbraio 2014, con i qua-
li è stata disposta l’emissione delle prime sette tranche 
dei buoni del Tesoro poliennali 4,75%, con godimento 
1° marzo 2013 e scadenza 1° settembre 2044; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una ottava tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 19 dicembre 2013, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
una ottava tranche dei buoni del Tesoro poliennali 4,75%, 
con godimento 1° marzo 2013 e scadenza 1° settembre 
2044. L’emissione della predetta tranche viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo 
minimo di 750 milioni di euro e un importo massimo di 
1.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 4,75%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° marzo ed il 
1° settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime due cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere ef-
fettuate operazioni di «coupon stripping». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 11 aprile 2014, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,40% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 

di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della nona tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 14 aprile 2014.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 aprile 2014, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 45 
giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad inseri-
re le relative partite nel servizio di compensazione e li-
quidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 aprile 2014 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria Provinciale 
dello Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di 
aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 
4,75% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2014 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2044 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
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spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 aprile 2014 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  14A03126

    DECRETO  10 aprile 2014 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,75%, con godimento 16 ottobre 2013 e 
scadenza 1° maggio 2021, ottava e nona tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 91997 del 19 dicembre 
2013, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2014 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 148, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2014, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 aprile 2014 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 45.276 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 9 ottobre 2013, 10 gennaio, 
11 febbraio e 11 marzo 2014, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime sette tranche dei buoni del Tesoro 
poliennali 3,75%, con godimento 16 ottobre 2013 e sca-
denza 1° maggio 2021; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una ottava tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 19 dicembre 2013, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
una ottava tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3,75%, 
con godimento 16 ottobre 2013 e scadenza 1° maggio 
2021. L’emissione della predetta tranche viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.000 milioni di euro e un importo massimo di 
2.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,75%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° maggio ed il 
1° novembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere ef-
fettuate operazioni di «coupon stripping». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   
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  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 11 aprile 2014, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,30% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 

di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della nona tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 14 aprile 2014.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 aprile 2014, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 165 
giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad inseri-
re le relative partite nel servizio di compensazione e li-
quidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 aprile 2014 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria Provinciale 
dello Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di 
aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 
3,75% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2014 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2021 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-

spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 aprile 2014 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  14A03127

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  27 marzo 2014 .

      Modifi che ed integrazioni al decreto 11 dicembre 2013, 
concernente le direttive ed il calendario per le limitazioni 
alla circolazione stradale fuori dai centri abitati nell’anno 
2014 nei giorni festivi e particolari, per i veicoli di massa 
superiore a 7,5 tonnellate.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 6, comma 1, del Nuovo Codice della strada, 
approvato con decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
e successive modifi cazioni; 

 Viste le relative disposizioni attuative contenute nel 
Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo 
Codice della strada, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti n. 443 del 11 dicembre 2013 recante: “Direttive 
e calendario per le limitazioni alla circolazione stradale 
fuori dai centri abitati per l’anno 2014”; 

 Visto l’art. 11, comma 3, del decreto 11 dicembre 2013 
nel quale è previsto che: “In conformità a quanto concor-
dato nel protocollo d’intesa siglato tra Governo e Asso-
ciazioni di categoria in data 28 novembre 2013, entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore delle disposizioni del 
presente decreto, sarà verifi cata, la possibilità di apporta-
re modifi che e integrazioni fi nalizzate a contemperare i 
livelli di sicurezza della circolazione con misure atte a fa-
vorire un incremento di competitività dell’autotrasporto”; 

 Considerata la necessità di apportare alcune modifi che 
ed integrazioni al decreto, al fi ne di armonizzare le inter-
pretazioni degli organi di controllo in fase di accertamen-
to che comportano difformità operative nell’applicazione 
della norma con disparità di trattamento nei confronti 
dell’utenza, ed al fi ne di meglio contemperare le esigenze 
del mondo produttivo con i livelli di sicurezza della cir-
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colazione durante il periodo pasquale, gravato da inter-
ruzioni che interessano più giornate lavorative, anche in 
relazione alla prossimità del periodo con le festività del 
25 aprile e 1° maggio. 

 D  e  creta   

  Art. 1.

      1. Al decreto ministeriale 11 dicembre 2013 sono ap-
portate le seguenti modifi che ed integrazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 1, è soppressa la lettera   h)  ; 

   b)   all’articolo 2, il comma 4 è sostituito dal seguen-
te: “Per i veicoli che circolano in Sardegna, provenien-
ti dalla rimanente parte del territorio nazionale, purché 
muniti di idonea documentazione attestante l’origine del 
viaggio, l’orario di inizio del divieto è posticipato di ore 
quattro. Per i complessi di veicoli costituiti da un trattore 
ed un semirimorchio, la deroga applicabile al semirimor-
chio si intende estesa al trattore stradale anche quando 
quest’ultimo non sia proveniente dalla rimanente parte 
del territorio nazionale. Al fi ne di favorire l’intermodalità 
del trasporto, la stessa deroga è accordata ai veicoli che 
circolano in Sicilia, provenienti dalla rimanente parte del 
territorio nazionale che si avvalgono di traghettamento, 
ad eccezione di quello proveniente dalla Calabria attra-
verso i porti di Reggio Calabria e Villa San Giovanni, 
purché muniti di idonea documentazione attestante l’ori-
gine del viaggio”. 

   c)   all’articolo 3, comma 1, la lettera   r)   è sostituita 
dalla seguente: “  r)   per il trasporto esclusivo di prodotti 
alimentari deperibili, quali frutta e ortaggi freschi, carni e 
pesci freschi, latticini freschi, derivati del latte freschi, e 
per il trasporto di fi ori recisi, semi vitali non ancora ger-
mogliati, pulcini destinati all’allevamento, animali vivi 
destinati alla macellazione o provenienti dall’estero, non-
ché i sottoprodotti derivanti dalla macellazione di anima-
li. Detti veicoli devono essere muniti di cartelli indicatori 
di colore verde delle dimensioni di 0,50 m di base e 0,40 
di altezza, con impressa in nero la lettera “d” minuscola 
di altezza pari a 0,20 m fi ssati in modo ben visibile su 
ciascuna delle fi ancate e sul retro.” 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 marzo 2014 

 Il Ministro: LUPI   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 aprile 2014
Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 1, foglio n. 1645

  14A03163

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  26 marzo 2014 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Ecocontrol 
Sud S.r.l., in Priolo Gargallo, al rilascio dei certifi cati di ana-
lisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi fi guranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fi siche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti Organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto 21 settembre 2012, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie gene-
rale) n. 233 del 5 ottobre 2012 con il quale il laboratorio 
Ecocontrol Sud S.r.l., ubicato in Priolo Gargallo (SR), 
Contrada Cava Sorciaro n. 1 è stato autorizzato al rilascio 
dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 17 marzo 
2014; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto 
in data 13 febbraio 2014 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga-



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9017-4-2014

nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA – European Cooperation for 
Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 ACCREDIA – L’Ente Italiano di Accreditamento è stato designa-
to quale unico organismo italiano a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Ecocontrol Sud S.r.l., ubicato in Priolo Gargallo (SR), Contrada Cava Sorciaro n. 1, è autorizzato 
al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo limitatamente alle prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fi no al 14 marzo 2018 data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora il laboratorio Ecocontrol Sud S.r.l. perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA – L’Ente Italiano di Accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico organismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego del 
personale ed ogni altra modifi ca concernente le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione dell’autorizzazione. 
 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è neces-

sario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le prove di analisi autorizzate. 
 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-

da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 
 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 marzo 2014 

 Il direttore generale: GATTO   

  

Allegato 
 

Denominazione della prova Norma / metodo 
Acidi grassi liberi (acidità) Reg. CEE 2568/1991 allegato II +  Reg. CE 

702/2007  
Numero di perossidi Reg. CEE 2568/1991 allegato III 
Composizione di acidi grassi Reg. CE 796/2002 allegato XB + Reg. CEE 

2568/1991 allegato XA + Reg. CEE 1429/1992 
26/05/1992  

 

  14A02950
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    DECRETO  26 marzo 2014 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Brava S.r.l. – 
Laboratorio enochimico Brava S.r.l., in Cormons, al rilascio 
dei certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifi che per taluni prodotti agri-
coli (regolamento unico   OCM)   e che all’art. 185  -quin-
quies   prevede la designazione, da parte degli Stati mem-
bri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi ciali 
nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni; 

 Visto il decreto 1° aprile 2010, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie generale) 
n. 97 del 27 aprile 2010 con il quale al laboratorio Brava 
S.r.l. – Laboratorio enochimico Brava S.r.l., ubicato in 
Cormons (GO), Via Fermi n. 37, è stata rinnovata l’au-
torizzazione al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore 
vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
17 marzo 2014; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 13 febbraio 2014 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
– European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA – L’Ente Italiano di Accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio laboratorio Brava S.r.l. – Laboratorio 
enochimico Brava S.r.l., ubicato in Cormons (GO), Via 
Fermi n. 37, è autorizzato al rilascio dei certifi cati di ana-
lisi nel settore vitivinicolo limitatamente alle prove elen-
cate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fi no al 14 marzo 2018 data 
di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio Brava S.r.l. – Laboratorio enochimico Bra-
va S.r.l. perda l’accreditamento relativamente alle prove 
indicate nell’allegato al presente decreto e del suo siste-
ma qualità, in conformità alle prescrizioni della norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA 
– L’Ente Italiano di Accreditamento designato con decre-
to 22 dicembre 2009 quale unico organismo a svolgere 
attività di accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 marzo 2014 

 Il direttore generale: GATTO    
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 ALLEGATO    

  

 
Denominazione della prova Norma / metodo 

Acidità fissa OIV-MA-AS313-03 R2009 
Acidità totale OIV-MA-AS313-01 R2009 
Acidità volatile OIV-MA-AS313-02 R2009 
Acido citrico OIV-MA-AS313-09 R2009 
Acido sorbico OIV-MA-AS313-14A R2009 
Alcalinità delle ceneri OIV-MA-AS2-05 R2009 
Anidride solforosa libera - Biossido di 
Zolfo 

OIV-MA-AS323-04 B R2009 par. 2.2.2 

Anidride solforosa libera e totale - Biossido 
di Zolfo 

OIV-MA-AS323-04A R2012 

Ceneri OIV-MA-AS2-04 R2009 
Cloruri OIV-MA-AS321-02 R2009 
Estratto non riduttore OIV-MA-AS2-03B R2012 
Estratto secco totale OIV-MA-AS2-03B R2012 
Glucosio + fruttosio (da calcolo) OIV-MA-AS311-02 R2009 
Glucosio e fruttosio OIV-MA-AS311-02 R2009 
Massa volumica e densità relativa a 20°C OIV-MA-AS2-01A R2012 par. 5 
Metanolo OIV-MA-AS312-03A R2009 
Ocratossina A OIV MA-AS315-10 R2011 
Piombo (0,005-0,100 mg/L) MMA 22 rev 11 2014 
Rame OIV-MA-AS322-06 R2009 
Solfati OIV-MA-AS321-05A R2009 
Sostanze riducenti OIV-MA-AS311-01A R2009 
Sovrapressione OIV-MA-AS314-02 R2003 
Titolo alcolometrico volumico OIV-MA-AS312-01A par. 4.B R2009 
Titolo alcolometrico volumico totale (da 
calcolo) 

OIV-MA-AS312-01A par. 4.B R2009 + 
OIV-MA-AS311-01A R2009 

Titolo alcolometrico volumico totale (da 
calcolo) 

OIV-MA-AS312-01A par. 4.B R2009 + 
OIV-MA-AS311-02 R2009 

Zinco OIV-MA-AS322-08 R2009 
pH OIV-MA-AS313-15 R2011 
 

  14A02954
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  4 marzo 2014 .

      Revoca del decreto 18 dicembre 2013 di sostituzione del 
commissario liquidatore della «Consorzio tra cooperative 
edilizie rinnovamento», in Roma.    

     IL DIRIGENTE
DELLA EX DIVISIONE IV DGPMIEC 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo n. 220 del 2 ago-
sto 2002; 

 Visto l’art. 2545-octiesdecies del codice civile; 
 Visto l’art. 4 comma 2 del decreto legislativo n. 165 

del 2001; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 197 

del 28 novembre 2008 «Riorganizzazione del Ministero 
dello sviluppo economico» e il D.M. del 7 maggio 2009 
«Individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale non ge-
nerale del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il D.P.C.M. n. 158 del 5 dicembre 2013 «Rior-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 013/LI/2013 del 18 di-
cembre 2013 (  Gazzetta Uffi ciale   Serie generale n. 13 del 
17 gennaio 2014) del Ministero dello sviluppo economico 
- Dipartimento generale per le P.M.I. e gli enti cooperativi 
- Divisione IV con cui si dispone la sostituzione del liqui-
datore avv. Romeo Brunetti con l’avv. Maria Luca Blasi 
di Roma, ai sensi dell’art. 2545-octiesdecies del Codice 
civile della Società cooperativa «Consorzio tra Coope-
rative Edilizie Rinnovamento» con sede in Roma (RM), 
codice fi scale n. 01164840587; 

  Tenuto conto che con istanza pervenuta al prot. 
n. 26924 in data 17 febbraio 2014 il liquidatore della so-
cietà avv. Romeo Brunetti ha formulato istanza di revoca 
del provvedimento nella quale fa presente:  

 che a causa di un disguido postale non gli è pervenu-
ta la nota di avvio del procedimento; 

 che i ritardi nella chiusura della procedura sono con-
seguenti ad eventi non dipendenti dalla volontà dello stes-
so liquidatore; 

 Ritenuto di poter accogliere l’istanza suddetta che ap-
pare adeguatamente motivata e conseguentemente prov-
vedere alla revoca del decreto dirigenziale di cui sopra; 

 Ritenuto che risulta dimostrato l’interesse pubbli-
co concreto ed attuale alla revoca del provvedimento in 
parola; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il decreto dirigenziale n. 013/LI/2013 del 18 dicembre 
2013 emesso da questa Divisione, per le motivazioni in 
premessa indicate, è revocato.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 4 marzo 2014 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  14A02942

    DECRETO  31 marzo 2014 .

      Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE all’Organi-
smo «CSI SpA», in Bollate, ad operare in qualità di organi-
smo notifi cato per la certifi cazione CE, ai sensi della diretti-
va 97/23/CE, in materia di attrezzature a pressione.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la Decisione n. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99 “Disposizioni in 
materia di sviluppo e internazionalizzazione delle impre-
se, nonché in materia di energia.”, in particolare l’art. 4 
(Attuazione del capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio, che pone norme 
in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per 
la commercializzazione dei prodotti); 

 Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 “Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive modifi -
cazioni e integrazioni, ed in particolare gli articoli da 27 
e 28 e l’art. 55 di istituzione del Ministero delle attività 
produttive e di trasferimento allo stesso delle funzioni del 
Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, del Ministero del commercio con l’estero, del Di-
partimento del turismo istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181 “Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri” 
convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1 comma 12 con cui 
la denominazione «Ministero dello sviluppo economico» 
sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la deno-
minazione «Ministero delle attività produttive»; 

 Vista la direttiva 97/23/CE concernente il ravvicina-
mento delle legislazioni degli Stati membri relative alle 
attrezzature in pressione; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
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liana, supplemento ordinario n. 91 del 18 aprile 2000, di 
attuazione della direttiva 97/23/CE relativa alle attrezza-
ture in pressione; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, 
n. 93 che prevede le diverse categorie di prodotto ai fi ni 
della valutazione di conformità; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 “Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008.”; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 “Designazione di 
«Accredia» quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.”; 

 Vista la Convenzione, del 13 giugno 2011, rinnovata in 
data 17 luglio 2013, con la quale il Ministero dello Svi-
luppo Economico ha affi dato all’Organismo Nazionale 
Italiano di Accreditamento -ACCREDIA- il compito di 
rilasciare accreditamenti in conformità alle norme UNI 
CEI EN ISO IEC 17020, 17021, 17024, 17025, UNI CEI 
EN 45011 e alle Guide europee di riferimento, ove ap-
plicabili, agli Organismi incaricati di svolgere attività di 
valutazione della conformità ai requisiti essenziali di si-
curezza della Direttiva 97/23/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 29 maggio 1997 per il ravvicinamento 
delle legislazioni degli Stati membri in materia di attrez-
zature a pressione; 

 Vista l’istanza della società CSI SpA del 06/03/2014, 
prot. n. 38651, volta a svolgere attività di valutazione di 
conformità di cui alla direttiva 97/23/CE citata; 

 Acquisita in data 21 agosto 2012, n. 179042, la delibe-
ra del Comitato Settoriale di Accreditamento per gli Or-
ganismi Notifi cati di Accredia del 27 luglio 2012, con la 
quale è rilasciato alla società CSI SpA, l’accreditamento 
per la norma UNI CEI EN 45011:1999, per la direttiva 
97/23/CE; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, “Disposizioni 
per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comuni-
taria 1994” e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
particolare l’art. 47, commi 2 e 4 secondo cui le spese, 
sulla base dei costi effettivi dei servizi resi, relative alle 
procedure fi nalizzate all’autorizzazione degli organismi 
ad effettuare le procedure di certifi cazione e ai successivi 
controlli sono a carico degli organismi istanti; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. L’Organismo CSI SpA, con sede in Viale Lombar-

dia, 20, - 20020 Bollate (MI), è autorizzato ad effettuare 
la valutazione di conformità ai sensi della direttiva 97/23/
CE relativa alle attrezzature in pressione e del decreto le-
gislativo 25 febbraio 2000, n. 93 di attuazione, per i se-
guenti allegati o moduli:  

 Modulo A1- controllo di fabbricazione interno e sor-
veglianza verifi ca fi nale; 

 Modulo B – esame CE del tipo; 

 Modulo B1 – esame CE della progettazione; 
 Modulo C1 – conformità al tipo; 
 Modulo D – garanzia qualità produzione; 
 Modulo D1 - garanzia qualità produzione; 
 Modulo E – garanzia qualità prodotti; 
 Modulo E1 – garanzia qualità prodotti; 
 Modulo F – verifi ca su prodotto; 
 Modulo G – verifi ca CE di un unico prodotto; 
 Modulo H – garanzia qualità totale; 
 Modulo H1 – garanzia qualità totale con controllo 

della progettazione e particolare sorveglianza della veri-
fi ca fi nale. 

 2. La valutazione è effettuata dall’Organismo confor-
memente alle disposizioni contenute nell’art. 10 del de-
creto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93 citato.   

  Art. 2.
     1. Qualsiasi variazione dello stato di diritto dell’organi-

smo, rilevante ai fi ni dell’autorizzazione o della notifi ca, 
deve essere tempestivamente comunicata alla Divisione 
XIV - Rapporti istituzionali per la gestione tecnica, or-
ganismi notifi cati e sistemi di accreditamento, Direzione 
generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore la 
vigilanza e la normativa tecnica, Dipartimento per l’im-
presa e l’internazionalizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico. 

 2. Qualsiasi variazione dello stato di fatto dell’orga-
nismo, rilevante ai fi ni del mantenimento dell’accredi-
tamento deve essere tempestivamente comunicata ad 
Accredia. 

 3. L’organismo mette a disposizione della Divisione 
XIV, ai fi ni di controllo dell’attività di certifi cazione, un 
accesso telematico alla propria banca dati relativa alle 
certifi cazioni emesse, ritirate, sospese o negate.   

  Art. 3.
     1. La presente autorizzazione ha la validità fi no 

all’11 marzo 2016 data di scadenza del certifi cato di ac-
creditamento ed è notifi cata alla Commissione europea. 

 2. La notifi ca della presente autorizzazione alla Com-
missione europea nell’ambito del sistema informati-
vo NANDO (New Approach Notifi ed and Designated 
Organisations) ha la stessa validità temporale di cui al 
comma 1.   

  Art. 4.
     1. Gli oneri per il rilascio della presente autorizzazione 

e della notifi ca alla Commissione europea e per i successi-
vi rinnovi, ai sensi dell’art. 47 della legge 6 febbraio 1996, 
n. 52, sono a carico dell’Organismo di certifi cazione. 

 L’organismo versa al Ministero dello sviluppo econo-
mico ed al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
entro 30 giorni dalla pubblicazione in   Gazzetta Uffi cia-
le   del decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche socia-
li e del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di deter-
minazione delle tariffe e delle relative modalità di versa-
mento, previsto all’art. 11, comma 2, -1  -bis   del Decreto 
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del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 214 
richiamato in preambolo, le sole spese per le procedure 
connesse al rilascio della presente autorizzazione e alla 
notifi ca alla Commissione europea.   

  Art. 5.
     1. Qualora il Ministero dello sviluppo economico, ac-

certi o sia informato che un organismo notifi cato non è 
più conforme alle prescrizioni di cui all’allegato VII della 
direttiva 97/23/CE o non adempie ai suoi obblighi, limita, 
sospende o revoca l’autorizzazione e la notifi ca, a secon-
da dei casi, in funzione della gravità del mancato rispetto 
di tali prescrizioni o dell’inadempimento di tali obblighi.   

  Art. 6.
     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-

le   della Repubblica italiana. Il medesimo è effi cace dalla 
notifi ca al soggetto che ne è destinatario. 

 Roma, 31 marzo 2014 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  14A02952

    DECRETO  31 marzo 2014 .

      Proroga dell’autorizzazione al rilascio di certifi cazione 
CE all’Organismo «C & P Srl», in Lissone, ad operare in 
qualità di organismo notifi cato per la certifi cazione CE, ai 
sensi della direttiva 97/23/CE, in materia di attrezzature a 
pressione.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la Decisione n. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99 “Disposizioni in 
materia di sviluppo e internazionalizzazione delle impre-
se, nonché in materia di energia.”, in particolare l’art. 4 
(Attuazione del capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio, che pone norme 
in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per 
la commercializzazione dei prodotti); 

 Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 “Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive modifi -
cazioni e integrazioni, ed in particolare gli articoli da 27 
e 28 e l’art. 55 di istituzione del Ministero delle attività 
produttive e di trasferimento allo stesso delle funzioni del 
Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigia-

nato, del Ministero del commercio con l’estero, del Di-
partimento del turismo istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181 “Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri” 
convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1 comma 12 con cui 
la denominazione «Ministero dello sviluppo economico» 
sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la deno-
minazione «Ministero delle attività produttive»; 

 Vista la direttiva 97/23/CE concernente il ravvicina-
mento delle legislazioni degli Stati membri relative alle 
attrezzature in pressione; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana, supplemento ordinario n. 91 del 18 aprile 2000, di 
attuazione della direttiva 97/23/CE relativa alle attrezza-
ture in pressione; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, 
n. 93 che prevede le diverse categorie di prodotto ai fi ni 
della valutazione di conformità; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 “Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008.”; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 “Designazione di 
«Accredia» quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.”; 

 Vista la Convenzione, del 13 giugno 2011, rinnovata in 
data 17 luglio 2013, con la quale il Ministero dello Svi-
luppo Economico ha affi dato all’Organismo Nazionale 
Italiano di Accreditamento -ACCREDIA- il compito di 
rilasciare accreditamenti in conformità alle norme UNI 
CEI EN ISO IEC 17020, 17021, 17024, 17025, UNI CEI 
EN 45011 e alle Guide europee di riferimento, ove ap-
plicabili, agli Organismi incaricati di svolgere attività di 
valutazione della conformità ai requisiti essenziali di si-
curezza della Direttiva 97/23/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 29 maggio 1997 per il ravvicinamento 
delle legislazioni degli Stati membri in materia di attrez-
zature a pressione; 

 Vista l’istanza della società C & P Srl del 19 marzo 
2014, prot. n. 46115 volta a svolgere attività di valuta-
zione di conformità di cui alla direttiva 97/23/CE citata, 
già autorizzata con decreto direttoriale del 19 luglio 2012, 
pubblicato nella   G.U.   n. 178 del 1° agosto 2012; 

 Acquisita in data 6 marzo 2013, n. 39296, la delibera 
del Comitato Settoriale di Accreditamento per gli Organi-
smi Notifi cati di Accredia del 4 marzo 2014, con la quale 
è rilasciato alla società C & P Srl, l’estensione dell’accre-
ditamento su moduli per la direttiva 97/23/CE; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, “Disposizioni 
per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comuni-
taria 1994” e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
particolare l’art. 47, commi 2 e 4 secondo cui le spese, 
sulla base dei costi effettivi dei servizi resi, relative alle 
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procedure fi nalizzate all’autorizzazione degli organismi 
ad effettuare le procedure di certifi cazione e ai successivi 
controlli sono a carico degli organismi istanti; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. L’Organismo C & P Srl, con sede in Via Generale 

Guidoni, 7, - 20851 Lissone (MB), è autorizzato ad effet-
tuare la valutazione di conformità ai sensi della direttiva 
97/23/CE relativa alle attrezzature in pressione e del de-
creto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93 di attuazione, per 
i seguenti allegati o moduli:  

 Modulo A1- controllo di fabbricazione interno e sor-
veglianza verifi ca fi nale; 

 Modulo B – esame CE del tipo; 
 Modulo B1 – esame CE della progettazione; 
 Modulo C1 – conformità al tipo; 
 Modulo D – garanzia qualità produzione; 
 Modulo D1 - garanzia qualità produzione; 
 Modulo E – garanzia qualità prodotti; 
 Modulo E1 – garanzia qualità prodotti; 
 Modulo F – verifi ca su prodotto; 
 Modulo G – verifi ca CE di un unico prodotto; 
 Modulo H – garanzia qualità totale; 
 Modulo H1 – garanzia qualità totale con controllo 

della progettazione e particolare sorveglianza della veri-
fi ca fi nale. 

 2. L’organismo C & P Srl, è altresì autorizzato a svol-
gere i compiti di cui ai punti 3.1.2 dell’All. I del decreto 
legislativo 93/2000. 

 3. La valutazione è effettuata dall’Organismo confor-
memente alle disposizioni contenute nell’art. 10 del de-
creto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93 citato. 

 4. Per effetto del presente decreto direttoriale di auto-
rizzazione il decreto del 19 luglio 2012, pubblicato nella 
G. U. n. 178 del 1° agosto 2012, essendo ricompreso nel 
presente decreto cessa la sua effi cacia.   

  Art. 2.
     1. Qualsiasi variazione dello stato di diritto dell’organi-

smo, rilevante ai fi ni dell’autorizzazione o della notifi ca, 
deve essere tempestivamente comunicata alla Divisione 
XIV - Rapporti istituzionali per la gestione tecnica, or-
ganismi notifi cati e sistemi di accreditamento, Direzione 
generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore la 
vigilanza e la normativa tecnica, Dipartimento per l’im-
presa e l’internazionalizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico. 

 2. Qualsiasi variazione dello stato di fatto dell’orga-
nismo, rilevante ai fi ni del mantenimento dell’accredi-
tamento deve essere tempestivamente comunicata ad 
Accredia. 

 3. L’organismo mette a disposizione della Divisione 
XIV, ai fi ni di controllo dell’attività di certifi cazione, un 
accesso telematico alla propria banca dati relativa alle 
certifi cazioni emesse, ritirate, sospese o negate.   

  Art. 3.

     1. La presente autorizzazione ha la validità fi no al 
19 giugno 2016 ed è notifi cata alla Commissione europea. 

 2. La notifi ca della presente autorizzazione alla Com-
missione europea nell’ambito del sistema informati-
vo NANDO (New Approach Notifi ed and Designated 
Organisations) ha la stessa validità temporale di cui al 
comma 1.   

  Art. 4.

     1. Gli oneri per il rilascio della presente autorizzazione e 
della notifi ca alla Commissione europea e per i successivi 
rinnovi , ai sensi dell’art. 47 della legge 6 febbraio 1996, 
n. 52, sono a carico dell’Organismo di certifi cazione. 

 L’organismo versa al Ministero dello sviluppo econo-
mico ed al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
entro 30 giorni dalla pubblicazione in   Gazzetta Uffi cia-
le   del decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali e del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di de-
terminazione delle tariffe e delle relative modalità di ver-
samento, previsto all’art. 11, comma 2, -1  -bis   del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 214 
richiamato in preambolo, le sole spese per le procedure 
connesse al rilascio della presente autorizzazione e alla 
notifi ca alla Commissione europea.   

  Art. 5.

     1. Qualora il Ministero dello sviluppo economico, ac-
certi o sia informato che un organismo notifi cato non è 
più conforme alle prescrizioni di cui all’allegato VII della 
direttiva 97/23/CE o non adempie ai suoi obblighi, limita, 
sospende o revoca l’autorizzazione e la notifi ca, a secon-
da dei casi, in funzione della gravità del mancato rispetto 
di tali prescrizioni o dell’inadempimento di tali obblighi.   

  Art. 6.

     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. Il medesimo è effi cace dalla 
notifi ca al soggetto che ne è destinatario. 

 Roma, 31 marzo 2014 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  14A02953
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  10 aprile 2014 .

      Ulteriori disposizioni di protezione civile connesse al di-
sinnesco di un ordigno bellico inesploso nel territorio del 
comune di Vicenza. (Ordinanza n. 163).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Vista la nota della Regione Veneto dell’11 dicembre 
2013, recante la richiesta di dichiarazione dello stato 
di emergenza, nonché la nota della Regione Veneto del 
20 febbraio 2014 concernente il «Piano Operativo di Eva-
cuazione per disinnesco ordigno bellico», da cui risulta 
che l’ordigno bellico ritrovato nell’area dell’ex aeropor-
to militare di Vicenza «Dal Molin» deve essere necessa-
riamente disinnescato sul luogo di ritrovamento, che nel 
raggio di eventuale defl agrazione sono presenti abitazio-
ni dei comune di Vicenza, Costabissara (VI) e Caldogno 
(VI), nonché il presidio ospedaliero principale del territo-
rio vicentino ed altre strutture sensibili e strategiche, oltre 
alla antistante base militare statunitense; 

 Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 14 mar-
zo 2014 con la quale è stato dichiarato, per centottanta 
giorni, lo stato d’emergenza nel territorio della provincia 
di Vicenza in conseguenza del ritrovamento dell’ordigno 
bellico inesploso - da 4.000 libbre, caricato con 1.800 kg 
di esplosivo e dotato di tre spolette di cui due armate - , 
nell’area dell’ex aeroporto militare di Vicenza «Dal Mo-
lin» antistante la base militare statunitense; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Pro-
tezione civile n. 162 del 31 marzo 2014, con la quale il 
Sindaco di Vicenza è stato nominato Commissario dele-
gato per provvedere al coordinamento delle attività pre-
viste nel Piano operativo di evacuazione trasmesso con la 
nota della Regione Veneto del 20 febbraio 2014; 

 Ravvisata la necessità di integrare la predetta pianifi -
cazione con riferimento alle eventuali azioni da porre in 
essere in caso di defl agrazione dell’ordigno per assicurare 
la prosecuzione dell’assistenza alla popolazione evacuata 
e le ulteriori attività tecniche necessarie, mediante l’at-
tivazione del sistema di protezione civile della Regione 
Veneto, nonché attraverso l’eventuale concorso di altre 
componenti del Servizio nazionale di protezione civile; 

 Ritenuto che la predetta integrazione della pianifi ca-
zione deve essere assicurata dal Direttore della Sezione 
di Protezione civile della Regione Veneto; 

 Acquisita l’intesa della Regione Veneto; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Predisposizione del piano degli interventi    

     1. Per le fi nalità di cui in premessa, il Direttore della 
Sezione di Protezione civile della Regione Veneto predi-
spone, nel limite delle risorse fi nanziarie di cui all’art. 3 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezio-
ne civile n. 162 del 31 marzo 2014, un Piano operativo re-
cante le eventuali azioni da porre in essere per assicurare 
la prosecuzione dell’assistenza alla popolazione evacuata 
e le ulteriori attività tecniche necessarie, mediante l’at-
tivazione del sistema di protezione civile della Regione 
Veneto, nonché attraverso l’eventuale concorso di altre 
componenti del Servizio nazionale di protezione civile. 

 2. Il predetto piano deve assicurare l’opportuno raccor-
do con le attività poste in capo al Commissario delegato 
di cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo Del 
Dipartimento della Protezione civile n. 162 del 31 marzo 
2014, e deve essere sottoposto alla preventiva approva-
zione del Dipartimento della protezione civile. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 aprile 2014 

 Il Capo del dipartimento: GABRIELLI   

  14A02999  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  ISTITUTO PER LA VIGILANZA SULLE ASSICURAZIONI

      Bilancio d’esercizio 2013    

     Il Consiglio dell’IVASS nella seduta del 1° aprile 2014 ha approvato, ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera i, e dell’art. 14, comma 3, dello 
Statuto, il bilancio d’esercizio dell’IVASS per l’esercizio fi nanziario 2013.   
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    MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento della personalità giuridica della
Parrocchia «Beato Giuseppe Puglisi», in Castrovillari.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 28 marzo 2014, viene 
riconosciuta la personalità giuridica civile della Parrocchia «Beato Giu-
seppe Puglisi», con sede in Castrovillari (CS).   

  14A02946

        Soppressione della Arciconfraternita
dello Spirito Santo, in Bari    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 28 marzo 2014, viene 
soppressa la Arciconfraternita dello Spirito Santo, con sede in Bari. 

 Il provvedimento di soppressione acquista effi cacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 L’Arciconfraternita di S.Anna, con sede in Bari succede in tutti i 
rapporti attivi e passivi della Confraternita.   

  14A02947

        Soppressione della Parrocchia di S. Maria Assunta
di Caselle, in S. Lazzaro di Savena    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 28 marzo 2014, viene 
soppressa la Parrocchia di S. Maria Assunta di Caselle, con sede in S. 
Lazzaro di Savena (BO). 

 Il provvedimento di soppressione acquista effi cacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto all’Arci-
diocesi di Bologna, con sede in Bologna.   

  14A02948

        Soppressione della Parrocchia del Sacro Cuore di Gesù,
in Casa Percivalle di Borgo Priolo    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 28 marzo 2014, viene 
soppressa la Parrochia del Sacro Cuore di Gesù, con sede in Casa Perci-
valle di Borgo Priolo (PV). 

 Il provvedimento di soppressione acquisita effi cacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto alla Par-
rochia di S. Maria Assunta, con sede in Fraz. Cappelletta - Borgo Priolo 
(PV).   

  14A02949  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2014 -GU1- 090 ) Roma,  2014  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-85082147

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it  
e www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Direzione Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e  di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00

 
180,50

 1,01   (€ 0,83 + IVA)

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  
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